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Amici ad ogni costo 
11 soggiorno prolungalo di Gtigliolmo ail 

Osborno passò quasi inavvi-flilo djlla slimi-
ipa d' Europa ; e «li stessi giornali francesi 
,ohe pur raccolgono tulle le minuzie quan
do si traila di sorvegliare i passi dell 'odiali 
.rivale, 0 di studiare gli umori di questo o 
«Si quello, hanno consacrato poche parole 
3 questo incontro di duo Sovrani, elio pur 
cingono la corona di due fra i più interes
santi e polenti Siali del mondo. 

Mim parlo della stampa , italiana. TuUa 
inleìita nel mordere II freno della sua cor
sa efetloiale, ribelle ,al bayagiio che si pre
tendeva di applicarle perchè non parlasse o 
almeno tardasse a parlare di ilezioni e di 
candidati, al contrario non si occupa d'ai 
tro; e se non era il telegrafo, che ne davìi 
l'annunzio, appena si sarebbe accorta d'un 
fatto che melila pure Una qualche atten
zione. 

L'incontro di Guglielmo colla regina Vit
toria non ha certamente nulla di straordi
nario: se acquista una qualche impurtaii/.a 
è per il momento in cui avviene, quando 
cioè il trionfo, del partilo liberale, capita
nalo da Gladstone, ha rimesso sul tappelo 
'la questiono se la politica estera d ll'Inghil-
terra, per l'avvicendarsi dei parliti al po-

.terc, avrebbe suWto una qualche modiri-
ziouc. 
' Credo che una questione più oziosa non 
si sarebbe poUUa intavolare : la storia, tanto 
antica che moderna della politica inglese, 
parla troppo chiaro: e bisogna proprio igno
rarla del tutto per supporre che quella 
pplitica subisca cosi facilmonle un caiiibia-
menlo perchè invece di Salisbiuy su-deià 
d'ora in avanti Gladstone ai Foreigo-OHice. 

Bisogna raeUersi bene io testa, che, a 
. rneno di un'i.ssoliita trasformazione, che 
sembra molto lontana neirordinaiiientu at
tuale d'Europa, inglesi e Tedesulii saranno 
sempre amici ad ogni costo. 

Tutto induce a credere che lo sieno v 
debbano esserlo, 

A parte la comunanza d'origine, a palli
gli stretti e moltiplicati legami di faiiiigln' 
fra le due Case Sovrane, legami che non 
esercitano una grande inllucnzu sulla p i 
litica degli Stati, sono gl'inti ressi cijimini 
quelli che determinano in gener.de la con
dotta poliliea di un popolo e ded'ailro, o" 
in particolare quella dell'Inghille ra Q della 
Germania. i 

Bisogna insistere su questo punto, vodcn o 
con quanto leggerezza sì giudica altrove la 
condotta (li, entrambe. 

I Tedeschi sfruttano la gelosia degl'In 
glesi per la Francia, specialmenli' riguardo 
all'Egilto 0 a tutto il medilcrraneo, cono 
gl'Inglesi sfruttano ranlagonismo dei Te 
deschi per la Russia, specialmenli; riguardo 
alle Provincie Baltiche, o alle cupidigie di 
Pietroburgo nella penisola dei Bah ani e in 
tutto l'Oriente. 

Ciò è sempre stato, lo è ancora e lo sarà 
Dio sa per quanto. 

Ora se certi fatti, come la visita di Osboi-
ne, non desiano grande rumore, non è se 
non perchè appaiono talmente naturali, che 
npn vale quasi là pena di i-ivelarii. 

Chi studia però le questioni delle possi
bili alleanze in Europn, dovrebbe ttni-re di 
quei fatti, appunto perchè naturali, sempre 
dinanzi agli occhi, per non farsi delle illu
sioni: per non loi-nializzarsi di certe acci-
dentalilà. che,passalo il fumo del moment ' , 
non possono alterare in alcuna guisa il corto 
naturalo degli avvenimenti. /. •*. 

LA FINH D'UNA POLEMICA 

Mandano al Fanfalta, 5 : 
« Si può diro che non è accora chiusa la di

scussione coi confratelli romaoi, relativamente 
alle conilizloni politiche clol Polesine 1 e sopra-
viono un fatto oha tonde a perpetuare quell'e
quivoco ohe ho deplorato su queste colon
ne, quel confusionismo ohe ad arto si vnol 
creare. 

ÌJArlrtaUeo di "Venezia Ira tenuto un'adu-
nanau fra i suoi amici del Veneto, dicendo di 
convocare gii elettori progre.isisti. 

Ebbene, a Rovigo, a quell'adunanza parte
ciparono due schietti radicali che non hanno' 
mai mascherale le loro opinioni, e due o tre 
di quei progressisti, che son passati armi e ba
gaglio noi campo radicalo, che hanno Combat
tuto in questo nello elezioni dell'SO. 

Non si sa cosa si sia deliberato in quell'as
semblea, ma non è difllcile indovinare che si 
saranno accoriiati di portare tre radicali alme
no; e l'orsa di appoggiare anche nascostiimentd 
il quarto. A quell'adunanza pre-se parte fra gli 
altri l'avv. Villanova, ex deputato di Rovigo, 
che, qui alinoBO, l 'altra volta si profe.ssava 
radicale. 

I giornali romani più liberali e addirittura! 
ministeriali, battono le mani alla riunione del-
VAdriatioo. Dei veri progressisti, almeno dii 
Rovigo, nessuno è stato invitato. 

Ora a che giuooo giuochiamo? ' 
La Riforma e la Tribuna e gli altri vo

gliono dunque i radicali'? Lo dicano, abbiano 
la franchezza di dirlo, ma mettiamo fiae, per 
carità, a questa confusione stranissima in cui' 
nessuno ci capisce più niente. 

La Riforma pareva che attribuisse a noi la 
colpa di aver diviso il partito progressista. -
Veda tra quali anaici si chiama 1' Adriatico, 
veda da che parto si cerca di perpetuare l'e
quivoco ; solo una cesa sarebbe raccomanda
bile; ohe si prendesse una posizione netta. 0 
coi radicali o contro. 

Da noi non c|è vìa di mezzo». 

IH tiffosto - .Siamo ancoia in attesa dogli 
avvenimenti. A Ferrara Io A.nesperg sta sem
pre sul qui vice, pronto a dar fuoco a lb cittù. 
Qui (a Milano) e Oromona avvengono dello di
mostrazioni, che 1 fun?,ion>irì vigliacchi noji' 
hanno coraggio di reprimere. Del resto siamo 
a tutto preparali e lo truppe sono animato dal 
miglior spirito. 

SO agosto ~ Il geiioralo Fìiqiiomont fu de
stinato a Venezia presso il viceré, [Intanto che 
dura l'attuale orisi. 11 Piemonte ha 'assìinto 
con/cf/no o.siileì Vedremo. 

12 nopeinbre - La noìira rii'oliizionc mo
rate progredisco rapidamente. I^on eredo che 
l'occhio più per.<picaco potesse prevedere il 
futuro in nu'ZZo alla confusione nella quale ci 
troviamo. 

Jd novembre - Il Jfe del Piemonte ìia git
tata la maicìierii e si è messo alla testa della 
rivoluzione. Credo dunque di dovermi mettere 
sul piede di guerra per poter combattere in, 
primavera aav nti alle porte di Uitano. Que
sto è il mio compito... 
' 30 noiiem.bre - Attendo da Vienna ordini 
decisivi per prendere lo mie misure conformi; 
Qui l'esplosione viene frenala ancora dallo 
baion'etta. 

30 novembre - Attendo rinforzi e mi. pre-: 
paro per marjlo, se pur si potrà tirare fino 
allora;' ' • '. • '. 

4 dicembre - In Svizzera hanno vinto i ra-
dicijli... che si trovano ora di fronte a noi, a 
destra, nel centro v' è, i| l'iomonte, il cui Re 
esita ancora, ma tosto o tardi sarà trascinato, 
dalla corrente ; a sinistra v ' è la rivoluzione; 
dell'Italia centralo. Mi tocca dunquefar fronte 
da tre lati. 

Ricevo dei rinfoi;5Ì ragguardevoli e pren-
donsi delle misure di polizia su vasta scala. 
Spero di mantonore l'ordine, e la quiete nel
l'interno e difouderp i confini al difuori. Pren
derò l'offensiva neri appena lo dimostrazioni 
saranno rivolte contro di noi. . 

In occasione dell'inaugurazione del monu
mento innalzato al maresciallo liadetsity a Vien
na, si sono pubblicato dalla casa Duhr tutto 
lo CI' rispnniìeiizo ilei famoso generale. Pub
blichiamo i sefruenti brani di lettere scritte 
dal Radetzky alla sua (ij^liola, moglie del ma
gnate iini^hei-cse conta Carlo Woneìiheim, che 
Kiitano'molta luco suda g'orìoso giornato della 
rivoluzione Loinbariia. 

1847, fiiìhi-aio - I timori di una carestia 
hanno [irodoìto disordini; lungo' il Ticino, e 
presso il P»o furono assaliti gli esportatori dì 
comniestibdb Nella Romagna avvengono gior
nalmente attintati contro la Polizia e la trup
pa. J/or*'3j.o»/e jJOWftco sembra offuscarsi, 
e non v'ha niente ohe possa far sperare |cose 

- più liete. 
Alla fine di feììlìraio - Per causa della ca

restia sono scoppiati disordini sul lago Mag
giore e nei pre.ssi, del lago di Ounio. La espor
tazione è stata vietata... Per ora tutto è cal
mo, ma il eomtmismo già si mostra da lontano. 

Ai primi di marzo - Se avremo una cat
tiva primavera, non si potranno evitare degli 
incidenti spiacevoli;, A Roma, nonostante ia 
popolariià del Papa, gli assassini di carabinieri 
0 funzionari sono all'ordine del giorno. ' 

IS^marzo - Ognuno teme del rioolto, del
l'aziono Uella propai/anda e del comunismo, 
che ci minaccia dalla Svizzera. La situazione 
di noi tedeschi è molto spiacevole, prinoipal-
inonto hi mia, non poUndo per incanto au
mentare le mie truppe. Del resto spero nel-
ja mia vecchia fortuna » in Dio che non mi 
abliandinierà. 

SO giugno - Paro che le grida Vii-a il Santo 
Padre M&rMìo cambiate, in odio ed in fischi, 
non volendo il Papa far quello che 1 tribuni 
protendono. A Parma ebbero luogo dai tumul
ti, il |iO|)olo,fu sparpagliato dalla truppa. 

It) luglio - A Roma è scoppiata la rivolu
zione. Il Papa ha ceduto alla forza o conce
duta la guardia civica, onde si sperano buoni 
armati. Ora si deve aspettare il r.sto. 

22 luglio - Qui {a Milano) tutto è ancora 
tranquillo, iiisogua attendere alcuno settima
ne, per vedere che no sarà dell'armamento 
del popolo. I ricchi e gli uomini di giudizio 
non no vogliono sapore, anche la maggioranza 
dei contadini desidera la nostra venuta. 

2i luglio • Tutto calmo, ma dal di là del 
Po si ru'":--'" ui ;, inique bufera. 

1848, 11 gennaio- j5al 3 corrente, quando 
i nostri soldati, in servizio, hanno dato prova 
del loro coraggio,/a oittà è iraneiuitla, almeno 
appareiiteraoflla, - pojyjhè il Oonjitato radicale 
continua a lavorare, od è così bene organiz
zato, che gli ordini dei capi sono eseguiti sul 
momento. Oi vorrebbero delle misure serie, -
-ma il contegno 7m'serabile e la debolezza 
delle Auterilà ne ha diiferita e oramai resa 
quasi impossibile l'applicazione. Ecco la nostra 
situazione; intanto il fermento si estende an
che alla provincia, e m'.è impossibile muovere 
le guarnigioni. Giornalmente mi giungono delle 
lettere di minaccia, e dobbiamo tenere le trup
pe consegnato in quartiere ciò che produce 
l'esasperazione dei soldati. 

Nessuno sa, dove la cosa «fiderà a finire. Id
dio ci procuri nua pronta soluzione, Ja situa
zione essendo oramai insostenibile. 

18 gennaio - La nostra situazione è la più 
spiacevole. Il nostro sonnolento viceré non fa 
nulla.... le dimostrazioni dol Comitato segreto: 

I si fanno in faccia al Governo, - la plebaglia ha 
preso 11 disopra, gli impiegati sono terroriz
zati 0 non sono fedeli al Governo.... Stiamo 
peggio che in una città occupata dallo stra
niero (?ll). 

20 gennaio. - Gli usseri verranno qui ( a 
Milano), i dragoni a Lodi. 

La Sicilia è caduta, Napoli sarà anch'essa 
ben presto sopraffatta dalla rivoluzione : tutta 
)' Italia è in flamme. 

20 febtìraio. - Qui apparentemente tutto è 
quieto, ma nelle altre parti, anzi nellla stessa 
Venezia, si cospira apertamente. Ma oggi è 
stata pubblicata la logge statuaria..-.. Intanto 
Napoli, il Piemonte e la Toscana hanno pro
clamata la costituzione. i ^ 

27 fibbraio. - Il forte (Milano) viene posto 
in istato di difesa per mantenere eventual
mente la città in freno ; - poiché il Piemonte 
ha chiamato 1 suoi contingenti e si appare&i 
chia ad assaltai ci, come eziandio la Svizzera; 
r ed io faccio,lo stesso, concentrando ie .po
che forze disponibili delle guaruigioni.... Non 
mi sostiene che lo spirito brUlanto delle truppe. 

:/ ma^'zo. - La situazione si rende sempre 
più complicata. Gli avvonimeutì di Francia 
aumentano la confusione. Quel ohe più adligge 
è che il comunismo si manifesta dappertutto 
nella sua piena schiette^zji. 

6 marzo. - la Francia si è proclamata la 
repubblica, in Piemonte avverrà' ben presto 
la slessa cosa (!!). 

13 marzo. - L'agitazione contro di noi si 
accresce in tutta l'Italia. Carlo A.berlo, si é 
associato alla Francia, ha messo il suo eser
cito sul piede di guerra, gettandosi interaraeato 
in braccio alla rivoluzione. Attendiamo di 

giorno in giorno la sua atidieuzionc e la 
proclamazione della rcpnliblica. 

30 marzo. - ( Monto Chiarì ). lu seguito 
doli' inattesa sommossa dol US con"., siamo 
stati costretti a trasferirci nella fortezza, la
sciando in preda tutta la roba nostia. Nella 
fortezza ci siamo tenuti per sei giorni, ma la 
mancanza di viveri o di munizioni, ci ha co
stretti ad abbandonare Milano combattendo. 
Concentreremo le nostro forze al Mincio, od 
appena giunti i rinforzi, '_ci spingeremo di 
nuovo avanti. 

3 aprile. - Ho occupato i punti forti e mi 
ci tengo... Ma lìiw a quando o come, noi so. 
Senza mezzi e senza aiuto da Vienna non so 
la cosa come anderà a finire. Noi abbiami, 
perduto tutto. A me non mi sono riinasti che 
1 miei caralii e la mia carrozza da viaggio. 

13 aprile (Verona) - (Ili insorti ci hanno 
circondati; 1 piemontesi stanno presso il Min
cio e li sostengono. Ora anche i Crociali to
scani e romani stanno per pass-ire il Po. In
somma la mjseria è grande, danaro non e' è, 
viveri pochi, l'inquietudine ed i combattimenti 
continui. La co«a non può durare molto pur
ché la volontà e il coragjjio non facciano di
fetto. , '•: 

17 aprite (Verona) - Rp~to qui finché non 
ci si .-jvvicini il Nugont da Gorizia. Il Re di 
Piemonto fa bombardare Peschiera e ne chiede 
la dedizione ma non ardisco presentarsi in 
campo aperto e misurarsi con noi, come de-
siderommo. Il popolo è sempre più esaspera
to, ma io non dubito che mi riesca di domare 
Venezia. 

S3 aprile. (Verona) - Sto ancora qui stra
pazzato da ogni parte, circondato da ogni 
specie dì traditori ed attendo l'avanzamento 
troppo cauto di Nugent. 

Sa aprile (Verona) - Sono ancora troppo 
debole, per poter darò mia lezione a Caro 
Alberto. — Ma coli'aiuto di Dio spero di 
riuscirvi... Gli Arciduchi Alberto, Guglielmo, 
Leopoldo, Ernoslo e Sigismondo sono Ria qui 
domani verrà il Principe oroditario (France
sco Oiuseppe). Nugent - si .lice avrebbe oc
cupato il Friuli. I Tirolesi si armano e ven
gono al mìo campo. Ieri una pattuglia ha date 
dus sciiiuoiate al giovano principe di Lucca. 
Peccato nonj'abbia ucciso... 

30 apn'/e (Verona) - Ieri fummo assaliti 
da forze superiori... Iddio ci ha concesso piena 
vittoria (a S. Lucia). Peccato che per il pic
colo numero dalle mie truppe non ho piduio 
sfruttare la vittoiia, Nugent aucora non f 
venuto. 

7 agosto (Milano) - Coiraiutn di Dio snno 
rientrato a Milano... Ilo battuto Carlo Albertn 
in quattro battaglie ed ho occupata la Lom
bardia. 

10 agosto. - É stato conchiuso l'armìsiizi i 
fino al 20 febbraio. Vedremo se si tara ia pace'; 
Io sto pronto ad ogni eventualità. 

28 agosto. - Jellacic tni ha chiesto aiuto, -
ma io non gli ho potuto mandare che poca 
; truppa. Gli auguro fortuna, che possa rom
pere lo stupido orgoglio di Kossuth... Qui non 
si parla ancora di trattative di pace.... e noi 
attendiamo tremando che a Vienna si motta 
tiìudìzio e si ristabilisca l'ordine, per poterlo 
ristabilire anche qui. 

2 settembre. - Abbiamo discacciato influe 
le orde lombarde... Carlo Alberto vuol giia-
dagnar tempo, per rifare il suo esercito, ma 
ciò non gliriusciià. 

D sellénìbrc, - I nostri «d'ari sono peggio
rati, in seguito dell'ingerenza della Francia 
e dell'Inghilterra; l'aL'itaziono ncdio città é 

, in aumento.; . F'ra poco scade ì'armistizio, ed 
allora vedremo cosi\ succederà. 

J novembre (V,rona) - Sto bene.., <jiiestì 
Ilo nani non ci hanno mai amali né amii-
ranno mai i Tedeschi, ma jierìmiii di non 
rni.icire colla forza, si arrendono, - e noi, 
siamo vendicati - e basta ... 

PI 

Dispacci Telegrafici 
[AGENZIA STEFANI) 

o~a-- I 
PARini, 7 — Oarnot lasoìorà Fontainebloau 

il mattino del 3 settembre e arriverà nel po
meriggio a Chambery. Assisterà al pranzo in
timo alla prefettura, e alla sera ai fuochi ar
tificiali. 

L'indomani, 4, rivista delle truppe passata 
da! f^enerale Boranjjer in presenza di Oarnot, 
coir int-rvento degli alpini che por la prmia. 
volta assistono ad una rivista ufiloiale dalla 
loro croazione. 

Dopo li dejeuner alla prefettura offerto dai 
presidente, vi sarà il ricevimento delie aulo-
rlt.'l, o quiiidi seiJUirà lo scoprimento del mo-
iiuinento commemorativo del oonlenario del
l' annessione della Savoia alla Francia. - Alia 
seta al teatro vi sarà pranzo di 500 coperti, 
pre-ieduto da Carnet. 

Il giorno successivo il presidente visiterà i 
principali stabilimenti di Chambery e quindi ri-
partirà per Fontainebloau, dove'arriverà" allo 
11 di sera. 

PARI I, 7. — Nel circo Fernando vi fu sta
mane un meeting di duemila persone. Parla
rono 1 deputati bulangisti Milleroye, Qoussor 
e Roche. 

La seduta fu tumultuosissima ; si approvò un 
ordino del giorno biasimando vivamente il go
verno bulgaro. 

PARIGI, 7. — Il Temps parlando dei re
centi incidenti del Congo dice oho la Francia 
esigerà delle indennità per la morte di Pora-
inagrace e lo sgombero immediato dei terri
tori indebitamento occupati e respingerà l'ar
bitrato proposto. 

LONDRA, 7. — Un telegramma da Bolivia 
annunzio che a Ohaquisaca é .scoppiata l'in
surrezione che fu repressa dallo truppe dei 
Governo. 

Il capo deuli in.sorti, Camuobo, e diciasette 
dep'iiati fui Olio Oviluti. 

BUDAPUST, 7. — Il Nnnzci pubblica un 
;irt]Colo in cai_ tìicììiiw.t conipiofamente infon
dati gli scrupoli e le uniuii-tudini p,»! timore 
che non si reKolorolibe la questione colla suo-
cesMone al trono. 

'l'alo (juostiono ò doturijiinata preci.saiiienle 
'lab.-i lo.mo. 

rs. 

' 1849, W seminio. - Stiamo in ansiosa aspet
tativa. Qui nessuno dubita della ripresa delle 
ostilità. 

19 gennaio. - Qui l'ordine è ristabilito:.. ! 
teatri si sono riaperti, ma non ci vanno die 
dei militari. 

23 gennaio. - Il Piemonte contìnua in se
greto la guerra morale, e noi, fidando nelle 
nostre baionette, attendiamo quieti le coso da 
Venire. Un' inquietudine generale occupa tutti 
gli animi. L'aristocrazìa comincia a rimpa
triare, altrimenti ne farei sequestrare i beni 
ma si mantiene ritirata, non va al teatro, né 
alla passeggiala. 

5 aprile, - Iddio è stato con me e mi ha 
guidato di vittoria in vittoria (Alludo alla 
battaglia di Novara). Fra |)ochi giorni con
chiuderemo la pace ; il resto verrà da sé. 
Brescia si è sollevala, ma Hynauba fortu
natamente tutto soffocato, altrimenti la ri
voluzione sarebbe di nuovo divampata dar.. 
pertutto. 

Sronaea^del Ecgno 
R o m a , « . — I membri del Gnliinotto coi».. 

tinuano a Knare. Stasera i'on. Rosauo partirà 
per Chiusi per assistere allo feste maugurali-
lejla condotta delle acque potabili; l'onor. San-
;.!iuliano per Rimini ove c'è l'Esposizione eno-
ioaica. I giornali di sta.seia danno il sunto del 
disc rsi), ohe il sottosegretario di agrìcoltnra 
pi'onunzierà domani. 

Napoli , 6 . -— La squadra inglese. =» 
E qui giunta 'a .squadra inglese, salutata dalle 
batterio del porto. 

— Una signorina rapita — In oittà sii 
paria del rapimento della Ugliuoia di un noto 
o ricco siffHoro. 

Il rapitore sarebbe lo studente Raul P. 
La signorina, si dice, andava con una ca-

iiierìora a visitare eerti parenti a Verdini ; e l 
ippunto in una di questo gito, con la coinpli-
ciià della cameriera, avvenne la fuga con lo 
studente Raul. 

La lamig'ia, -.eiiza sporgerò alcuna querela 
ha pregato privatamente il questore di fare 
delle ricerche che pare non siano riuscite in-
fi uttuose. 

Catania, fl. • Snicidn 2)er amore. — 
Certo Gaetano Abate, cocchiere, abbandonato 
dalla sua fidanzata, si tirò duo colpi di rivo! 
teda alla testa che gli fratturarono la ma
scella superiore e gli squarciarono la lingua. 
Fu condotto all'ospedale. 

A n c o n a , 7. - - Mostra riitsoittssima. — 
Oggi fu inaugurato il Congresso dei Sindaci. 

I presenti erano duecento.. 
II sindaco di Ancona salutò i oongre.ssisti 

ricordando Io scopo della riunione. 
Il sindaco di Foligno rispose, ringraziando 

il collega anconitano delle cortesi parole e 
ricordò i voti espressi nel procedente con
gresso. 

Il sindaco di .incoua fu nominata presi
dente onorario, e il deputato Bari assessore 
di Ancona, il senatore Rossi, sindaco di Ca
tanzaro, il cav, Fazi, sindaco di Foligno pre
sidenti offottivi. 

Noinìnaronsi quattro Ooiamissioui par stu
di-re lo vario proposte. D.unanì sarà la prima 
seduta per le discussioiii. 



' ^ iiiitiiir -.. 
':—'cm— 

L'oziosa discussione so si debba iniziare 
a fio la lolla uleltoraic priiTia che il Presi ' 
dento del Consiglio pronunzi il suodiscorsd 
ha:CDminciato ad annoiare il puljblióo, e i' 
giornali uitioristici as^jic sone impossessati, 

e con ragiono. 
Non volendo esser complici di tante 

schloccherie, ma specialmente di tante ipo
crisie, che infiorano il giornalismo sull'ar
gomento, rinunziàmo^ ad occuparcene più 
olii-o, salvo a l'are fin d'ora nel campo della 
lotta, quel ohe ci pare e piace. 

Non è ancora bene accertato quali mir 
nistri accompagneranno i Reali nella loro 
visita di Genova, 

Siccome, per il momento, la permanenza 
dei ministri alla Capitale non è assoluta
mente necessaria, né urgente, crediamo 
che trattandosi eli una circostanza cos'i so
lenne-come le feste di Genova, 'non sa
rebbe male che il gabinetto in pieno vi 
facesse atto di presenza. 

Mancano informazioni precìse, checché 
dica' in contrario la stampa upciosa , sulla 
condizione della colonia Eritrea. 

Non intendiamo parlare di nuovi fatti, 
ma delle relazioni piuttosto tese fra il co
mando generale di MassaUa e gì ' inviati 
di Re Menelick. 

.1, 'altra sera correva voce c h e , il Re 
Scioano insista sul punto che l'Italia scon 
fessi ogni appoggio ai Ras, che avversano 
nel Tigre le viste di Menelick, per asso
ciarsi a queste nel combatterli ; crediamo 
che l'Italia non lo farà, molto meno sotto 
la pressione dell' insistenza altrui. 

La stampa radicale si va infervorando 
sempre pia nel sostenere la possibilità di, 
forti economie nell'esercito e nella ma-; 

rina. 
Noi crediamo che sia tutto fiato spre

ca to ; non perchè qualche rispaimio di 
spesa non sia possibile in alcuni rami del 
servizio militare, ma sarebbero economie 
affatto insupcienti al bisogno. 

Lo altre di maggiore portata non sono 
ammissibili se non nel caso, ciò che per 
ora sembra poco probabile, di una cvolu-

. ziOne importante nella corrente della poli
tica generale. 

Era stato annunziato il ritorno da Lon
dra del. Duca d'Aosta, il quale avea tro
vato in Inghilterra, e particolarmente pres
so la Corte della Regina 'Vittona, un'acco
glienza entusiastica. 

Ora si annunzia invece che il Duca pro
lunga di alcuni giorni la sua permanenza 
in Londra per visitare con più minuzioso 
dettaglio gli stabilimenti militari ed alcuni 
laboratori di quella capitale. 

I giornali inglesi portano una notizia, 
che sarà vivamente discussa nei eli coli 
della diplomazia qualora si dovesse veri
ficare. 
. Si trat ta della neutralizzazione dell'E

gitto, cioè di ripristinare il sindacato dì 
tu t te le potenze sulla politica e sull'am
ministrazione di quel Vice-Reame. 
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SAVERIO DE MOSTEPIN 

Questa notizia, della quale ognuno può 
misurare a -pnmet vista l'altissnira- impor
tanza, sarebbe accolta dovunque con grande 
favore 

La neu tn l i / z 17101 e servii ebbe difatti ad 
eliminare unp dei punti più "cabio"! della 
politica internazionale, una dello causo più 
ardenti dèlta gelosia esistente fi a le pò 
lenze del mediterraneo 

Ci spiace dirla, ma noi ne dubitiamo, an
che per la fonte: d'itila quale la notizia 
emana. ; 

Primo a darla fii lo STANDARD, cioè l'or
gano di quel Salisbury, che ha tutto l 'in
teresse di screditare i Gladstoniani vitto
riosi nelle ultime elezioni. 

Ogni passo indietro della politica inglese 
in Egitto, si riguarda ditatiì, nella mente 
dei conservatori, corno .uno schiaffo alla 
potènza e al nome britannico. ì 

Fanno una certa impressione ne! mondo 
diplomatico le note dei giornali :dì Pietro
burgo ed anche di Berlino sulle trattative 
in corso fra ì due governi di Russia e di 
Germania per un accordo doganale. • 

L'argomento è trattato dalla stampa dei 
due paesi con tanta perseveranza e con 
tanto zelo, che non si può dubitare della 
sincera intenzione di entrambi ,|dì riuscire 
a qualche cosa. 

Ciò riesce alquanto inaspettato, e sa 
un pò dì ostico m Francia, dove i giornali 
ne parlano con una certa acrimonia, che 
tradisce il malvolere. ' 

In ogni modo si assicura che le tratta
tive continuano, e sono prossime alla con
clusione. 

LA 

gUERRÀ PER L ' | N D I P E N D E N Z & 
• •' ; DELLA FRA.NCA.';GONTEA. 

Secolo X'VI 

Traduzione di A.. Z . 

Una di quelle Immenso barbe bianche, delle 
quali la tradizione si è perduta, una di quel
le barbe evidentomonte vergini da ogni con
tatto con te forbici o il rasoio gli cadeva giù 
come.un fletto d'argento fino metà del petto. 

Qualche ciocca di capelli, bianchi come la 
barba; veniva fuori dal cappuccio. 

Il secondo monaco avea tuffai più ventitre 
0 ventiquattro anni. ' 

La corda che stringeva la tonaca atlorno 
alle sue anche, disegnava a meraviglia la cur
vatura ardita della sua svolta e pieghevole 
( i g u r a . i ' i ••••'-• 

Bgli camminava d'un passo vivace e deciso, 
col capo scoperto, con i capelli biondi in pre
da al vento, brandendo per un istanto il suo 
bustone come una spada invece di servirsene 
come punto d'appoggio, come faceva il suo 
compagno. 

IL VESCOVO DI FOLIGNO 

Sabato sera, 0, il vescovo di Foligno mons. 
Federico Federici fu trovato cadavere in un! 
vagone di prima classe colpito da sei colpi 
di martello che gli avevano deformato il' 
cranio. 

Il pretore telegrafò al delegato di Assisi, il 
quale rispose che iersera .alle 10.40 si presen
tò al cantoniere del casello H- 12 un individuo 
sconosciuto di trent'anni, alto, con badi neri, 
cappello a cencio nero e scarpo lorde di san
gue; era gravernente ferito sopra l'occhio si
nistro e al labbro inferiore; disse ossero stato 
malamente trattato alla stazione di Spello. 

Lavatosi il viso e pulitesi le scarpe prosegui 
la strada in direzione di Toroutola. 
• Credesi che l'assassino siasi ferito gettandosi 
da! treno prima di giungere alla staziono di 
Spello. 
, Siasela arrestarono presso la stazione di El-
lara certo Poggioni Geremia, di Tnoro, forte
mente indiziato. 

Ignorasi i r motivo del delitto; credesi sia 
stalo il furto. 

oi^reys DÌ JIÓTÌZIE 
A IMessina, per i danneggiati dell' eruzione 

dell'Etna si prepara una grande accademia di 
scherma al teatro massimo. V interverranno 
Agesilao Greco, Pessina, Drosi ed altri, mae
stri. , 

X A Ussassai (Sardegna), il giovinetto Lo-

Senza dubbio, a giudicarn,e almeno dal 
fuoco de' suoi sguardi e dalla vivacità dei 
movimento, quel giovine era un novizzo un 
po' forzato nella sui vocazione, è contento 
di sfuggire per qualche ora all' esistenza mo
notona, alla noia rogolaro,. alla fronda e ri
gida sevvitù del chiostro.' 

La strada ei'a assolutamente deserta. Dac
ché 1 buoni religiosi si differenti d' età e di 
figura, aveano lasciato Beaufort, essi non a-
vveano incontrato alcun esspre vivente; Dob
biamo aggiungere che non ayevano scambiata 
una sola parola. , ' 

Cosa e' è di più semplice in apparenza di 
due monaci che se ne vanno in compagnia, dì 
pieno giorno, per le grandi strade?... 
^ Fors^ tornavano al loro convento. 

Forse il priore: della loro abazia aveva dato 
loro incarico di portare qualche messaggio, 
acritto 0 verbale , ad un priore di sua cono
scenza..; 

IMulla c'era di più frequente, malgrado la 
guerra,' che d'incontrare dei monaci che cor
revano la campagna. 

Il pericolo di cadere in un' imboscata e dì 
essere presi per nemici si limitava por essi, in 
realtà, a ben poci cosa. 

I predatori di tutti i partiti sapevano pri
ma eh'essi non avrebbero trovato nella loro 
saccoccia che una borsa piatta, o meglio nes
suna, 0 il loro umile vestito mediocremente 
tentava i più decisi ladri. 

IH nullameno, se qualche osservatore invi
sibile avesse seguito i due religiosi, avrebbe 
rimarcato un fatto assai piccolo in apparenza, 
ma molto importante in realtà, o che avreb-

bina Qiuseppo d'anni IO, andito a pe-cain fu 
ptrt linvBtimo oàdavete Aveva sul colfo 11 fi'-
iite di coltello Ignniasi h causa dell' alloco 
misfatto 

y Silivono da Bari rho nello vicinando di 
IVIndut'no si ò suicidato, in nn \agono di un 
tieno il 'lovinclto Antonio Hilei ni i con una 
iivoltellata »\\i tempia smisti i Si cudd ohe 
SI sia indotto al grave passo per dispiacoii di 
fara glia 

X A Vigevano suieidavasi, gettandosi dal 
ponte della Giacchetta, certa Casaliiii Maria 
•fu Antonio, d'anni' 6'7| levatrice. Causa del 
suicidio fu un' informità-di mente, di cui la 
poveretta soffriva. 

X Nel piedestallo del monumento che quanto 
prima sorgerà a Oromona, in memoria ed o-
noro di Ponchielli, è incisa la romanza del 
Rosario nella Gioconda. 
, X II capitano Paolo, Salvi, il famoso pro

prietario della cavalla Leda, domenica mat
tina parti a cavallo da Roma per Rocoantina' 
percorrendo 83 chilometri in undici ore, fa
cendo brevissime soste. Il cavallo si chiama 
Agadis; ò arabo. • 

X A Chicago si stfinno costruendo, per l'E
sposizione mondia'o, i seguenti edifizl, desti
nati a produzioni óòrali e musicali; La Recitai 
Hall per quartetti ila camera: potrà contenere 
500 persone. La Music Hall per concerti, de-
stìnata per 120 musicisti e 300 coristi e pei-
un pubblico di 2000 persone. La Festival Salì 
p.or «n'orchestra ili 300 suonatori, ed un coro 
dì 200 cantanti, a per un pubblico di 7000 
persone. , . 

X Nell'esercito tedesco vennero aboliti i 
cavalli bianchì, perdio con la polvere senza 
fumo formano un punto dì,mira. Anche nel
l'esercito francese son già pressoché aboliti, 
ed i mantelli chiari sono riservati al treno 
di seconda linea. 

CRON PRO^ ACÀ DELLA fROVll lÀ 
{Nostra corrispondenza particolare) 

Montagnana, 7. — Il benefico Gomitalo 
dei pubblici divertimenti che si mantiene in 
vita da due anni collo scopò generoso di soc
correre le Associazioni filantropiche del paese 
e contemporaneamente di procurare guadagni 
agli esercenti richiamando gente, promosse la 
costituzione di un Comitato dì signore per rac
cogliere sottoscrizioni ne! sesso gentile per un 
premio speciale da offrirsi nelle corse al trotto 
in occasione della fiera. E le nostro gentil
donne Zanini, ,BreSKan, Munerati, Busst)ìa, 
Moro, Morgante, Faggion, Facoioli sempre 
pronte a prestarsi per lo buone' cause rispo
sero subito con slanpio di operosità all'appello, 
tantoché' In poco tempo fu .assicurati la meta 
più cho lodevolmente, î osi nelle coi'se al trotto 
bandite pei giorni 14 e 15 eorr. figurerà fra 
gli altri premi quello artistico delle patronesse 
che sarà certo un.o del più indovinati, poiché 
alla gentilezza dell'animo le nostro Signore 
congiungono tutto quel buoii gusto di cui è 
maestra la donna quando la guida il senti
mento del bene. 

All'ippodromo intanto sì lavora alacremente 
a rendere la pista acconcia alle gare mentre 
cavalli dì grido seguitano ad essere inscritti 
per modo che in'ambedue le giornate avremo 
dello corse coi premi assai contrastati. 

L'esito felice dei divertimenti dello scorso 
anno ci affida per la bella rlnscita anche dello 
prossime feste, poiché nel Comitato ci sono 

he tosto aperto un vasto campo alle coiiget-
tUre d'ogni spècie. 

I nostri monaci, sempre con passo colere 
e silenziosi, giunsero in un sito, in cui la 
strada, da qualche tempo a scarpa faceva un 
brusco gomito. 

A due 0 trecento passi da quel gomito, si 
vedevano dei carri carichi di grano e foraggi, 
a una mezza dozzina di grfih buoi, cho si di
rìgevano dalla parte di Beaufort, sotto la cu
stodia di una piccola truppa di contadini ar
mati fino ai denti e che portavano con mani
festa balordaggine dei fucili arrugginiti e del
lo spade del tempo di Oarlomagno! 

Nacque tosto uii cambiamento improvviso e 
bizzarro nella figura e nel passo del vecchio 
monaco. 

Fino a quel momento' egli avea tenuto la 
testa alta, e avea.camminato con passo sicu
ro, 0 la sui figura, sembrava dritta corno quella 
del suo giovine compagno.' 

Quando vide 1 contadini, il suo passo si ral
lentò, le sua spina dorsale si curvò, i suoi 
ginocchi si piegarono, una specie di tremito 
agitò le; sue membra, s'appoggiò sul suo lun
go bastone e non andò innanzi che con gran 
fatica, scuotendo pian pianò il capo come 
tutti ì vecchi giunti ad un'età molto avvan-
zata. 

Ora poteva essere un nomò dai sessanta 
anni, vigoroso ancor e ben conservato mal
grado le sue rughe profonde. ' 

Ora era un centenario debolo e vacillante. 
II monaco avea invecchiato di trent'aluii in 

un istanto. • 
A dir ii vero ciò aveva dal pi-odigiosp, e 

giovani npeiosi e int(ili"onli chi illx co'.tinfa 
net'(Sl'ù genf 1 OSI iiiloiili icio| pnno pi IIK i e 1 
esperienza noUo ( isn disilo lipDi t 

l a bonoficonza i niu gr indo bmdiori e 
sotto l'cf̂ id t di qiu II i ni 111 In ivi „'io\ani 
finno dti xoii muacoli 

E tutta questione di un fo di buoni \ ilonti 
e di ané'gin, dicono ceili critici da sti ip i/zo, 
ma è proprio di ciò cho diletta la moderna 
gioventù tanto qni che fuori di qui 

I nostri istituti pu saranno all'ultimo quelli 
che più benediranno l'opera dei giovani pro
motori di un doppio bene poiché procurano 
anche un po' di vita e movimento nel paese. 
Noi intanto coi più caldi auguri dì splendido 
successo anticipiamo ai solerte Comitato le più 
vive grazio dei beneflcandì. 

GRONAGA DELLA GITTA 

Caro Beltrame 
Nulla di più efllcace che Ja polemica per 

tenere vìve le questioni di intore.sse pubblico; 
e nulla di meglio-che la discnssiono per toe-j-
care la meta che può riuscire la più vantagT 
giosa. - Parendomi che il tuo Staffino nelle 
sue considerazioni sulle corso al trotto abbia 
scritte alcune cose giusto, altre meno esatte, 
non può nuocere contrapporvi alcune consi-
dorazioni, tanto più quando esprimono un'opi-
niono condivisa da molti cittadini ciie delle, 
corse'si interessano; 

Comìncio col dichiarare ohe da quanto scrìvo 
il brillante Staffino non riesco a comprendei^e, 
ss egli voglia o non voglia le corse al trotto;, 
ciò che indubbiamenlo appara è il suo grande 
amora per le corse al galoppo. IVIa mentre! 
egli tenta dimostrare con cosidetti argomenti, 
che le corso al trotto a Padova sono ermaij 
impossibili; lascia poi scorgei'o'che, mutata la 
pista, anche le eorse al trotto possono diii'si; 
anzi, con una freddura che chiama argomen
tazione, afferma che lo corso al galoppo pos
sono far risorgere le corse al trotto. - Ecco, 
a me pare anzitutto che per risorgere bisogna 
almeno essere morti, e non è ancora un me.'e 
che Padova mercè il lavoro di una Commi,s-
sione intelligente ed opeVosa, ebbe le sue so
lito corse al tròtto. 

Quanto alla scoperta che la pista non si 
presta più alle esigenze odierne delle corse, 
può passare come autentica, perché siamo in 
tempi Colombiani, ma se Staffino si fos.se ìr-
terossato di rivolgersi a qualche parruccone, 
od'a frugare negli Archivi Municipali avrebbe 
trovato di olle sèiilirsi soddisfatto, montro la 
scoperta sua fu un' affermazione, Jche comin
ciata dal sindaco Piccoli, sì replicò sindaci To-
lomoi; Colpì e dall'attuale conte Vett. Giusti. 
Tutti questi egregi, e le Commissioni che du
rante il loro reggimento si sono succedute, 
hanno sentenziato, a sanzionato il principio che 
la pista dì Piazza V. E. è inopportuna tanto 
per le corse al trotto quanto per quelle al 
galoppo, e che è necessiti) mutarla se sì vuole 
conservare alle corse dì Padova la loro ripu
tazione. Ma e per l'addietro ed ora piucché 
inai, a porvi rimedio, si oppose e si oppone 
la questione finanziaria. Ogni iniziativa morì 
anemica; la sola che poteva riuscire, cioè la 
costituzione di una Società di corse seria e 

nullameno lì giovine non sembrava per nulla 
stupito dell'incredibile metamorfosi che s' era 
operato sotto ai suoi cechi. 

Contadini e religiosi, tutti s' avvanzavano 
gli uni verso gli altri, e finirono con l'incon
trarsi. 

I contadini si misero sull'orlo della strada, 
sì levarono ì cappelli e chie.sero1a benedizio
ne del santo vecchio. 

— Vi benedico di tutto cuore, figli miei, 
disse loro con voou tremolante e rauca. Vi 
benedico in nome del Padre, del Figliuolo e 
dello Spirito santo... « 

— Padre mio, chiese uno dei contadmi, 
progale il buon Dio, vi prego, dì permettere 
che non incontriamo da qui a Beaufort né Grigi 
né Svedesi, né Francesi... 

•=• Rooiteerò il rosario secondo la vostra 
intenzione, figli miei... e spero che il buon 
pio esaudirà la mia proghiera,.. 

— Grazie, padre mio... 
— Andata in pace, figli miei, andate in 

pace! 
Poi dopo'scambiate queste parole, ì monaci 

e i contadini si rimisero in viaggio volgendo-
sì la schiena. 

Quando ossi furono abbastanza lontani gli 
uni dagli altri o completamente perduti di 
vista, una seconda metamorfosi s'operò nella 
persona del vecchio, metamorfosi non meno 
brusca e non mono sorprendente della prima. 

La sua testa bassa si alzò, sì radrìzzò la 
sua, curva figura, le sue gambo [vacillanti ri-
pi'esero il loro primitivo vigore, e il suo pos
so rallentato s'accellerò in tal modo che il 
suo compagno fu obbligato di moltiplicare di 

loinltn di buon rapitale, fu iniziata parsoohie 
\oll(, (1 di qge* stessi oittadini cHo sfeMcìn-
B mo ni X il ^uovo tentativo col spio pr|^grara-
nu delle ini 'o al galoppo, ma finora furono 

'tutti abmti 
' Aggiungo 1,'egregio Staffino che si devono 
n^jlilgU1l0 questo corse al trotto ohe ora sono 
Il lotto ad un ludibiio un ibridismo inquali-
flcibile di etnpiiismo e di tecnico ecc. ecc. 

Sono paiolo roventi, sono addirittura paro
loni che mettono i brividi, ma sono giuste? 
Convenuto che la,pista è cattiva, come .si può 
fare il risangiiainento, so le corsa a Padova 
non difi'erenziano da quelle dello altro Città 
d'Italia e dell' Estero '? Ma come mai tutta 
r i 'uropa sportiva a l'America non si sorto 
accorto deiribridismo? Oomo nini Vienna, 
Brirlino, Lione tollerano il ludibrio, cosi chia
mato, il .sistemi attuale dello cor.so al trotto? 

È come mai Parigi ò Milano con lo sianolo 
abituale a quelle città uollo improse pensate, 
si pi'eparanó a costituire società por lo corsa 
al trotto che 'i)on possono essere differenti ^ da 
quelle elio si fanno a Padova? Mi perdoni lo 
sdegnoso'si(;./?ìno, ma lo ,sana indotto a p^n-
aarp, che gli .siano .spverchianionto spiaciuto 
alcune decisioni su questioni di dìstanziamsn-
to;.eg!ì, dovea pur considerare le esigenze 
delia:, opport«njts\ che si sovrapponevano ad 
una rigorosa regolarità, la cui iiecossaria in
frazione nessun danno arrecava, a questa con
siderazione traeva con sé all'infaticabiia com
missiono un giusto riguardo ohe dovea oonèi-
gliarla a non riprendere il filo d'una questione 
sipolta, ohe non; lasciò ricordi se non nel cri
tico spietato. E mi permetta ancora dì pensare 
n (li dirgli, ohe un santimento di arabizìòna 
p «dovano doveva fargli dimenticare i giornali 
die dì quosto fatto avevano scritto, tanto più 
che è presuiiiibile che egli potesse avere inti
mi rapporti col corrispondente, ed infine mi 
lisci, crederò cho non sarebbe stato fuor di 
proposito un po' dì orgoglio campaniiesco, o-
mettendo di lasciarsi cadere dalla penna l'ail-
gurìO ohe il FigarOj il quale cita Padova come 
culla delio corse al ti otto, avesse ad aggiun
gere a questo onorevole ricordo uni postilla, 
che non avrebbe certamente potuto essai e di 
eicomio. , 

Dopo ciò, mi permetta Staffino alcuno do-
muido. Credo egli ohe ,i Padova, p c il fatto 
della pista cattiva, si debbano abbandonaro le 
corsa al trotto pei atteneioi soltanto i quelle 
del galoppo? 

Crede egli che la pista di pia/za d'armi a 
Punicavia d'accesso, sieno sufiicienti ad oi-
ganizzara corse attraenti, ed a fir ammirate 
que' ritorni che sono oimai una pirte inte
grante delie corse e non la mano attraente]' 

Non, voglio discutere, che sai ebbe tioppo 
lungo, se allo scopo odierno dolio coiao, c h e 
il miglioramento delle razza o 1'allovamento di 
buoni cavalli per l'esercito t poi i l e m g i pub
blici e privati, si pi està più i! giloppo di quello 
che ii trotto, ina egli non può negiie cho og
gidì lo corso ai galoppo oflioin una grande 
attrattiva là dove i pi orni, con quilo logica 
Dio lo sa, si facevano ascondere a 2n, 50,100 mila 
lire - altrove, dova i premi si limitano a 1000, 
2000 a 3000 lire per corsa, l'interessamento 
diminuisce; - e mi consenta anche una osser
vazione confermata dali'espei lenza, cioè che Ift 
corse al galoppo si prestano molto più alla 
speoulaziene ad allo spettacolo, mentre quelle 
al trotto hanno pin eMlente l'obbiettivo di 
un buono allevamento al miglioi amento delle 
razze. 

Ma, ripeto, tale questione esige studi e di
scussioni, alle quali male si prestano le colonne 

celerità per non lasciarsi pavaro. 
Dopo un quarta d'ora lo strano religioso si 

fermò. . 
— Non vedete qualche cosa là abbatso tra 

la nebbia? chiese egli. 
— Si- ' ,, 
— Delle capanno non ó vero? 
— Credo. 
— Devono esser quella le prime caso del 

villaggio,di S. 4sdese.'! ' i ' ' 
-Y- L'attraverseremo? 
— No, perché possiamo evitarle. ' 
= E che facciamo? 
— Lascieremo la via e ci slancierorao a t r a - : 

verso campi, sufia destra. , 
— E dove anderemo a finire? 
- " Se la memopia non mi tradisce, e credo; 

che ciò non sìa, noi dobbiamo trovare da qui 
a dieci (miuuti nn sentiero che conduce a 
Oon'laniìne. 

— Andiamo... 
Essi abbandonarono la strada, e diffatti 

dopo pochi istanti itrovarono il sentiero, dal 'i 
quale il, vecchio ,avea parlato. Los seguirono 
senza pronunciare una parola e in mono d'un;; 
quarto d'ora giunsero a Condamiiie. 

Nel momento d'ontraro nel villaggio, il ve(i,-,| 
chìo monaco smise di camminare con il suo 
passo celere o franco, e sembrò che non po
tesse camminare òhe con un'immensa difll-
colta, sostenendosi da una parto col bastone 
a appoggiando dall' altra sul braccio del gii)-' 
vine. 

{Continua] 
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di un ptiornaie ; un fatto solo neraltro giov a 
.accennare, cioi' che i;!! allevatori di cavalli al 
trBtfil In Italia, sono in numero han superiore 
a quelli dei cavalli al Raloppo, e che ormai 
vediamo tutti !?I1 anni i mimereal nuovi ca
valli itf|ianl|,.cittientarsi alloi corse al trotto 
nello diverso piste italiane ori estere, li vediamo 

.competerò con gli americani e qua'.clie volta 

vincerli ; e se havvl oitti\ cui tale avvenimento 
importanlissimo non possa essere dimenticato, 
è Padova, che ha por suo cittadino il sonatore 
Bròda, che tra gli allevatori della corsa al 
trotto, tiene incontrastabilmente il primo po
sto. 

Ed ora poche parole sulla vera situazione 
di Padova rispetto alio corse. 

( Con ttmua). 

L'INCENDIO AL PORTELLO 
Ieri nelSe ero pomeridiano si diffuso per la 

•«ittà unn iiotiKin, che aveva a'.-iunto dapiirima 
le più vaste proporzioni. 

Si dicova che a Porla Portello s' era .svilup
pato un {grande incondìo, il quale oltre che 
invcstiru il fabbricato a cui. .s'ora appre.w, 
min.^wiaya le ca,se vicine con grave pericolo. 

E noi fedeli al nostro mandato, siamo corsi 
tìonz'altrpi sul sito, .senza però avere una di-
'rozione precisa perchè in città vario erano 
'lo dicerie .sulla ubicazione dell'incendio. 

Giunti però all'imboccatura della larga Via 
'di Porta Portello la confusione delle donni-
oiuolo in fondo verso la Porta ci fece subito 
edotti della veriti'i. E siamo corsi in quella di-
Tezione, passando di meriivìglia in meraviRlia: 
dalle ca.so vicin9,al|abÌri^St(Jcho .s'incendiava 

> tutta quella povera'Jfgiitifveàiva tiaspoil.uido 
nella via le poohp masserizie e sotto l'iinures-
alone della'paura si videro dello do,nne-ir'ipoys^ 
•gelosamente raggomitolati alcuni cenci, il va^ 
lore de' quali era discutibile assai. 

Alla svolta della viuzza che da Via Portello 
«onduce al Borgo doi Paolotti, e precisamento 
nel fabbricato di propritità d'Aima Mortesina 
esisteva un magazzino occupato m buona parto 
da 100 quintali di fieno : nello stesso stabile 
'•v'era anche una cantina uniia a parecchie 
.altre adiacènze. 
• JS opinione generalo che l'incendio sia av-
•venuto por la fermentazione del dono. 

Una voce vaga, tlie noi raccogliamo per 
'Semplice dovere di cronisti, attribuisce la causa 
•del fU"po ad,un stili9Ìdi<;)<li pioggia (;aduta,nei 
igìorni passati, p^r la rottura del tetto, sovra 
41 [ìeno, la quale avrebbe quindi colf cvapo-
irare prodotta la fermentazione. 

L'incendio si è s\ iluppato quasi di sorpresa ; 
nessuno .so n ' è accorto in sul principio; sol-
,tanto quando il fumo accusò la presenzia del 
fuoco si udirono le prime voci d'allarme. 

E l'allarme fu generale. Dalle case, dai cor
tili era un accorrere alla via d'uomini, di 
donne, di fanciulli e grida disperate di al fuoco, 
al fuoco richiamarono tosto al Portello gli 

. abitanti degli altri quartieri. 
I vicini della ras.-ì incendiata coralnciareno, 

in previsione di danni maggiori il salvataggio 
delle cose loro; i lontani yenixaiio verso il 
luogo del fuoco portando più che altro con
fusione, aia non tardò molto che avvisati dalla 
Sezione di p. S , vennero di gran corsa i pom
pieri provveduti di numeroso macchinario. 

Al loro arrivo parve ohe negli inquilini delle 
case minacciate entrasse un po' di confidenza 
e di speranza. 

E i bravi pompieri, abilmente diretti, priinti, 
franchi, spediti, cominciarono l'opera di estin
zione. Era questa un' opera di parecchio dif
ficile per la qualità dalle cose che si abbruc-
ciavano e per la scomodila d^llo stabile, che 
impediva, forse più che per altro .in causa 
della strotta via, energici provvedimenti. 

Ai pompieri s' aggiunsero in breve soldati 
di fanteria del 75' Reggimento, i quali porta
rono sotto un' abile direzione poderoso aiuto, 
anche dai lato della tutela e dell'ordine pub
blico. 

Presenti su] luogo dell'incendio abbiamo no
tato guardie e Delegati di P- S. guardie mu
nicipali e funzionari di Prefettura. 

Anobe il sig. Sihdaco era sul luogo della di
grazia. 

L'opera assidua ed efllcace dei pompieri coa
diuvati eoa per bene, non tardò a produrre 
benefici effetti. 

Ma le materie incendiate erano di una straor
dinaria potenza ed il fuoco continuava la sua 
opera dì distruzióne. 

Talvolta proprio nel luogo in cui lo si cre
deva sponto, riopmparivano come ad incanto 
le fiamme. 

Disgrazie di una parità eccezionale non se 
ne hanno a deplorare: soltanto un giovane sal
tando da un balcone, cadde a terra mala
mente producendosi una forte dislocazione al 
braccio. 

I medici giudicarono clie questo fijrito ne 
avrà per ben quaranta giorni, salve complica
zioni. 

Più tarili s'ebbe notizia ohe un furiere di 
artiglieria cadendo a tona nello spiccare un 
salto, ebbe a prodursi vario contusioni ad un 
ginocchio. 

Ma dopo aver accennato a queste brutto 
conseguenze avvenute durante l'estinzione, ci 
è grato di poter dire cho 1' opera dei primi 
accor.si valse a salvare tutto o quasi le botti 
di vino ohe c'erano nel magazzeno e parecchie 
masserizie della elsa incendiata. 

Coiiesta casa, corno abbiaiUo detto è di pro
prietà della signora Anna Mbrtosina, ma era 
stata locata a certo Bortolo Sartori, il quale 
alla sua volta era padrone del fieno e degli 
oggetti moiiìli bruciati. 

Tanto la signora Mortosiiia, come il Sartori 
sono assicurati. 

Ad occhio e croce il danno prodotto dall'In
cendio alla casa ed alla roba contenutavi si 
fa complessivamente risalire a ben cinquemila 
lire. 
. Questi i particolari dall'incendio di ieri, rac
colti con scrupolosa esattezza sul sito. 

Ma non è po,s,sibile cho noi chiudiamo il no-
^tro dire senza rivolgere la parola, nostra in 
elogio ai ponipieri, alia truppa, ai il.R. Cara-
hinieri ed alla P. 'S. . 

'J'utti. assieme codesti bravi gareggiarono per 
vincere la forza dai fuoco, il quale avrebbe 
cejdo assunto,'senza un intelligente lavoro pro
porzioni maggiori o lerribili. 

Notiamo a lodo di tutti la precisione nel 
dare e nell'aseguiro gli ordini, la sollecitudine 
e la diligenza deg'i agenti, i quali hanno sa
puto farsi davvero onore. 

Ed è perciò appunto elle noi li additiamo 
alla pubblica lode. 

Ed additiamo alla lode anche 11 nome di 
Cappellotto Fortunato d'anni 2S, il quale sa.U 
tamlo da un verone si produsse quella feriti 
di cui abbiamo parlato; ne vogliamo scordai ( 
il furiere d'artiglieria De Mattia Giuseppe, che 
durante un lavoro .assiduo ed intellìgento, si 
pro(;urò una contusione al ginocchio, U» quale 
non gl'impeilì di eoiitinuare nella sua opeia 
bonelica. 

ti. 50.-
P e r Ga lz ìgnano . 

Mosohini (-5. Nicolò) 
. ' . 

Al « V e n e t o ». 
Ma che mi fate «oi, colleghi del Veneto"! A 

ohe tanfo arrabattar.-ii per la priorità nella 
narrazione ili un fatto? 

No, in verità, noi non credevamo che 1' a-
vervi preceduti nell'annuncio dfl truce delitto 
di Monselice, vi mettesse addos.so la voglia di 
rimbeccarci e la stizza dei bambini cho vo
gliono ad ogni costo ed in ogni occasione non 
essera ad altri secondi. 

Bella missione ìa nostra, so si trattasse di 
dover polemizzare sulla priorità nella narra
zione di un f.itto orribile t . 

Oh ! non sarebbe meglio per noi e per l'u
mana natura il tacere simili avvenimenti? Ma 
voi, con mille altri, avete reso 11 pubblico ne
vrotico e, coir emozioni del terribile, anche 
dopo un lungo tempo di mille prove, giungete 
ancora a scuoteilò-

Seguirvi su questa via è giuocoforza ormai 
per tut t i : seguirvi film alla line no, per chi 
ha ancora un po' dì corvello. 

Riguardo poi alle nostro confidenze con, lo 
autorità di via S. fjorenzo, vi diremo che ci 
fate da ridere. K ci han fatto da rìderò anche 
l'aitr'ieri certi Hobespierre che toccavano lo 
stesso cantino e cho noi per pudore non vo
gliamo nominare. 

Le autorità di vìa S. Lorenzo - questa è ia 
nostra ferma credenza - (lossono metterci sulla: 
buona strada nella, narraziono dei fatti; in o-
gni modo non è prudente, non è logico e - la
sciateci dire - non è buono 11 gettar su loro 
nemmeno l'ombra del ridicolo, pur di sousar.«i 
di una defloenza di particolari nella cronaca. 

Ma siatemi cortesi, egregi colleghì e rispon
dete - perphè, ieri cesi (Ieri nell'assalto e l'al
tro di così, buoni e compiacenti verso dì noi 
da adattare la vostra cronaca sul fatto di Mon
selice alle medesime risultanze da noi fornite 
a' nostri lettori ì 

Perchè servirvi oggi di noi per ì'inegarcì 
domani ? 

Ma a ben pensare, lo ho di che perdonarvi: 
forse scrivendo contro dì noi, voi eravate sotto 
quell'impressione che v'ingrandisce tutte le 
cose alla stessa guisa che v'allunga i mesi e 
vi fa scrivere che Pasquiilina Paschera fu ac
colta agli Esposti il 3 1 d 'APRILE ' 

Basta, basta, colleghi del front' uno I 

.'. 
L a « D a n t e A.lighi(;i'i ». 
ferì a Venezia s'inaugurò il congiesso della 

Dante AllolUeri. 
l giornali dj- colà sono pieni di particolan, 

che lioi crediamo inutile di riportalo, essendo 
e^si già noti :iì lettori cho si interessano di 
questo congresso. 

01 b.asta soltanto dì constatare che a Presi
dente venne eletto per acclanviziono 1 onorev. 
Iionghì ed a vice - I^residente il comm. F-im-
bri, due veri valori, dì cui devono onorarsi il 
mondo scientilioo e la nostra Italia. 

S c h e r m a a V e n e z i a . 
I giornali di Venezia sono entasiastici; dél-

,I'n(|Cjid9min (Jì Scherma data Ieri dal cav. Piai 
lìssie'me ài'più forti tiratori di spada, sciabola 
e fioretto. ' ' 

Anche ili: questa occasione Pini si è mo
strato principe fra i grandi schermitori Ita
liani. •• -"• 

' » : f 
ib tt 

a s s o c i a z i o n e g l i inas t i ca . 
(ji si comunica chei rtiartedì'.sera'alle ore 9 

la squadra di ginnasti ohe si recherà; al .:oon-
oorso di Oenóva, esogiiirà nella Palestra'co
munale, alla presenza!flelleiantorìtà cittadine, 
il programma dì esercizi obbligatorti stabilito 
dalla Federazione Ginnastica Nazionale per il 
detto concorso, ' ; i- . 

Eseguirà altresì gli esercizi Individuali li
beri. 

:» 
Ai p r e s t i na i . 
In data del 4 agosto ii Sindaco spediva ad 

ogni prestinaio la seguente circolare, di cui 
deve aver notìzia ancy« ogni cittadino: 

«Interesso la.cpmpìacenza della S. V. a vo-
« ler favorire in questa residenza, lunedi 8 cor-
« l'ente, alle ore IQ ant., desiderando conferire 
ftCdn'Lei circa la questione della diminuzione 
«dei prezzi del pane » 

Vssieuiiamo (In da questo momento che noi, 
pei isquisiti gentilezza d'un amico, daremo 
notizia ovatto sull esito della conferenza dei 
ptestinaì col Sindaco 

m 
II Collegio A r m e n o . 
Oli ilunni del Pollegio Armeno dì Venezia 

SI tiovano a Pad iva 
II inno compiuto u loroodrsojdi'studi ed ora 

stanno facendo un vi iggio d'istruzione. 
biano ti a noi i ben venuti I 

* * 
Necro log io 
Atli memoiia di quell'uomo buono ed one

sto che fu il cav P i e t r o ' P r ò s p e r l n i Oen-
siglieie 'Comunale noi mandiamo commossi il 
noslto saluto 

L un saluto sinoeto e spontaneo, che ac-
cirapagna col pui verace rimpianto un galan» 
luomo alla tomba 

I funerali avi anno luogj demani ore 9 e li2 
ant 

U n a d i s t r a z i o n e 
II coiiispondante delh 0 izzetta di Vene 

:ia nari i uni piccmte distinzione ai nume 
lOM pissaiiti di v n Moisiu 

I alla l i al moz/o^iomo piopiio accosto al 
negozio d 'aimi del si„ N ipoloone roteil i 
una iaga.iza, tutt altio che iwenento aggre 
divi un signoio sulli ses aiitini l is-dto fu 
SI biusco, lopentiiio violento che la fui ics» 
donna iiusci a disumale il signoie che e un 
colosso d'aome, del bastona e poiouoteilo ft 
locemenfi il lentie 

II signoie SI difeiidoia piuttosto dobo! 
monte. Furono prontamente divisi e lui se ne 
andò brontolando cho son ) ti e anni che quella 
donna, già sua servente (as»a è «o capitano m 
ritiro) lo perseguiti ton quei eie e con ogni 
sorta di .espedienti. La ragazza è ora a ser
vire al n. (ì3I in vìa Morsari. Padroni, attenti 
alle serva ! 

* *. 
Cat t ive r i e . 
E chiamiamo cosi, per non Mr altro, quel 

fatto commesso ieri in via S, Sìovanui delia 
Morte. 

Un egregio signore, cho .alita appunto in 
quella via e precisainanie in ana.casa; .sotto il 
porticato, ci vien a narrare che ieri qualche 
biricohino passando dì là, gs'itò per la llnestra 
una corta''qua.iitità di carta, accesa. 

La carta cadde sopra uà favolo in.vicinaniia 
ai cortinaggi 8 avrebbe! corto sviluppato Un ih-
cenjìia se u.&a.figlia di qjViesto signore.* non• sì 
fosse aoeorts dell'acoadato e non vi avesse ri
parato. 

E noi, siol raccontarlo, vugUaifìo fare una 
.pi;egtewa'*ì"iiosliri lettori :"se alcuno s'accor
ge di simile cosa^ gifi, senza misericordia una 
tiratina, e magari dae, d'orecchi. 

QueUÌ che grideranno non saremo noi. 

Uà, ve loc ipede . 
lari s.ra, alle i) e 1,2, alla Barriera Vitto

rio Emanuele, mentre usciva dail'ostei'ia del 
Pittore, una sposa venne urtata violentemante 
da una bicicleta e, per buona sorte, se la cavò 
soltanto con grande spavento. 

Non si conosco il nome dall'imprudente che, 
nel correre, sì tenne talinen.to al muro »ensior 
che fra il muro" a la donna non vi era spazio 
sufficiente al passaggio, 

Conviene dunque a ehi ha diritto a dovere 
di fallo, di piendeio pnnvedimenti contro co
desti sigiiou velocipedisti tanto negligenti 

* * 
Vi l l a i r anca P a d o \ a n a . 
Impediti non abbuino leii potuto assistale 

alle testo di questo pai so, -.obbe.io gentilmente 
invititi Di quanto ^ippnino del lesto da pel-
sona iiiivata, lo festa iiuscirono splendida
mente 0 e in molto concorso. 

. ' « 
Al l ìass . inol lo 
Questa sera alla ex Birreria Meugatto ha 

luogo il solito concerto. 

flifllietti Jalsì. 
, dìranò iti città parecchi liigliotti f-alsida 
lire 5 portanti la serie 4fil «1 il ninnerò .12895, 

Ieri alle ore 7 ([2 pomeridiano OBBSava di vivare II 

m . PIETRO PROSPERIMI 
negoziatìto oneelo, intelligente. 

Cresciuti asaieme, racfflio dì ajtri, noi posHinmo 
dira della lufatìcabila optìroBÌtà di Lui. 
! Figlio di Marco, scrittoi-'ó In CailCéUerin dellit no
stra Univerflità, da Llii-iior primo àppreao l'arte li
tografica, in quell'epoca ancora Tjambina. 

.Si dedicò a tutt'uomo al lavoro (ancora glovanls-
Bimo, Q bdn ferrea-volontàj e colla costanza nel la
voro soppp prodacolaTBi fama e portare il suo stabi
limento al livello dei migliori d'Italia. 
^ Noi lo l'icordiamo ancora quando in ristrette ca

merette di via S. Chiara comii)diEÌVa la sua modesta 
GàfriBiPa, e Io abbiamo seguito poi, G in via S LoroniKO, 
6 nel suo nuovo stabilimento in Selciato de! Santo. 
, Dedicato tutto al lavoro ed ali mig-ìioramento del

l'arto sua, per la qunlo aveva una vero paeslone, 
quest'uomo, che agl'intereBSÌ materiali dava minore 
importanza, avi'ebbe potuto farai fortuna. ^ 

Sofferse dolori di famiglia acerbi, e perduta la 
prima moglie, impalmò in secondo nozze la sorella 
della perduta. 

Da poco asflintova all'angoscia ed alla morte di un 
Aglio Bui quale tutto affidava, o dal quale tutto 
aspettava,' 

Ora in quella casa non resta cho il dolore; e la 
povera vedova con cinque figli, tre dei quali ancora 
minorenni, piangono e piangeranno per lungo tempo 
la perdita del loro Capo. 

Se un conforto può valere in circostanza cosi dolo
rosa, valga alla famiglia il pianto di quanti stimo^ 
vano ed apprezzavano ì meriti e le virtù del povero 
morto. S. 

Padova, 8 agosto i89i. 

L a L o t t e r i a N a z i o n a l e 
Sentir parlare di vincite per Lire 200.00D, 

300.000 e fin di 400.000?... |)are quasi un so
glio; eppure e una delle combinazioni per cui 
la Lotteria Nazioufilo attira n sìngolo modo 
l'attenzione in questi giorni. 

Lasciamo a parte te basì regolarìssime della 
Lotterìa, lasciamo a parte le solidissime ga
ranzie giacché la Gasa Assuiitrice fratelli OA. 
SARCIO di Cmin i hi \i isato alla Banci Ni 
/innalo S d di fi noi i I intoio importo dei 
fiemi Ossonnuio IUM ce il miiabile meo 
oaniMiio dalli I t i t i in il qui e è dp„no di 
paiticolaie atlan/ioni 

4 una qumtita lel itnaulente i i s t ie t t id i 
bio-lKtti sono is („inti iO 7 )0 Piemi, sono 
escluse le sene chi imbii iz/aiono t into m 
altre lolti ne 0.,ni h glielto ci neorre iile vili 
cite'tcel solo iiiiiiii io \n i.,i(s no t può vincere 
più pii mi 111 CI I CUI! i 1 ti i ifuu 

I i C i s i i unint ' |ii lUifhuili tiiitiraenti 
I piami in i il Ila contintc Sili id l o i o n e d n n 
centi Simo 

Non lì (1 duiiqn [iciii ilo quid m i a piomi 
la bull 1 (om e it i Indi i i 11 i I otti 
tutto t K,. > Ilo co'! 1 missini i f 1 lì t L1 I < quif\ 

Cosi va mliipii t i lo Illa lotti in il P ognun 
ma della Intlena A« tonali e cosi deve in 
tenJeilo il pubblico 

. No.s.tre informaEioni 
ConfoTrraem^ents ' ad at"> nos t ro d i - , 

.spaccio par t ioolare , oi cotìsta d a let
t e re p r i v a t e òhe le Au to r i t à di P . S. 
in R o m « erano già p r e v e n u t e • della 
oontrodimostr i iz ione ohe si a p p a r s a -
ohiijva pe r imped i re ai olérical i d i 
d e p o r r e una corona sa i bus to di Cri
stoforo Colombo. , 

Del res to ne avevano pa r l a to anche 
I g iornal i fini,dalla s e t t i m a n a scorsa."' 

T a n t o più: Iriesce inesplicabile che i 
disordini d i ie r i non ìsieno s ta t i prei-
venut.i, a meno ohei Uà.: ifamosii ; dot
t r ina reprimere nan prevenire: Ai quel
l ' u o m o di S t a to anco ra pilli famoso; 
clf è il Zanard&lli, non abljiìa t r o v a t o 
ntimeroai seguaci ; anoh.e t r a il perso
nale della Pubb l i ca Sicilreasia in I ta l ia . 

. ' . 
M a l g r a d j le smen t i t e della s l a m p a 

va t i cana , si dà per cer to che la voce-
dei r i ch iamo di E e v e r t e r a . ambasc ia 
t o r e aus t r i aco , pressa il P a p a , ebbe 
or igine d a uno scambio p iu t tos to vi
vace di comunicazioni fra i l Gove rno 
di V ienna e la Cur ia r i g u a r d o ai ve
scovi .d' Ungher i a . 

i r r i to rno di R e v e r t e r a ne l suo po
sto, sa rebbe r effetto di spiegazioni 
soddisfacenti fra le duo p a r t i . 

Un b a c c a n o a R o m a 
ROMA. 8, 010 8 a. 

(FI leu voli mio i e t ni,ili portare* una 
coiona al busto di Cristolcro Colombo al 
l ' inno, luiono impoditi dai liberali. 

Volarono baslonatc in mc/./o ai flsolu ed 
ni l i . sono mleivtnuti caiabinieri o guor-
ilia: ne nacquero colluttiizioni : si sono 
operali parecchi arrtsti, . . 

A. G e n o v a 
l\OMiV 8, oro 10 ». 

(P) La flotta italiana, che devo poi r e 
carsi a Genova, si troverà il 21 a Livorno, 
ove il Re prosenzicrà l'inaugurazione dot 
monumento a Vittorio Emiinuele, 

K i p o s o test ivo 
ROMA 8, ore 9 a. 

(P) lori si uiiiroTio alla Camera di cera 
mereio i commessi di negozio por discii-
lere circa il riposo festivo. 

Fu letta una lunghissima lista di nego-
zìiinti iideranti alla loro domiuifla. 

Basendosi riferito che il 'siirte Camari-
dona sì rifiuta di chiudere la sua bot tega-
nei.giorni di festa, si propone una dimJ»- ' 
strazlone ostile contro di lui. 

Ma quando lutti si dl.sponi»ono ad uscire, 
r ispUtoro di P. S. Bo dichiara che si op
porrà con qualunque mezzo all'esecuzione 
della deliberazione. 

Si vota quindi un ordino del giorno in-
viliindii una Commissione a persuaderò 
i refrattari a concedere il riposo fe-
.stivo, . . 

B r u t t e s cene 
, RQM.V 8, ore 10.S0 a. 

(L) Si giudica da tutti mal consigliata 
11 dimostrazione organizzata dal partito 
clericale in onorg'di Cristoforo Colombo; 
ed altrettanto deplorevole la cuntrodlmo-
strazione dei liberali. 

È poi giudicato stìvoramenlo anche iì 
contegno delle Autorità, che non hanno 
saputo prevenire i disordini, facili a pre
vedere. 

Not iz ie s a n i t a r i e 
ROMA 8, ore 11 a. 

(L) Ieri sera correvano voci di malattie 
sospetto in alcuni punti del Snapolotano. 
sptcialnienle nelle Calabria; ma le rela
zioni mediche assicurano lraltur.si unica
mente di febbri tifoide, che si verificano 
tutti gli anni nella presente stagione. 

D a M a s s a n a 

(L) Mancano ulteriori notizie da Massaua 
sul contegno di Re Menelicli. 
. Dióesi che quelle pervenute ullimaracnle 
ai giornali di Roma siano molto esage
rato. 

S u l l e d i m o s t r a z i o n i 
ROM,\ 8, oro f i ,35 

(S.) I giornali di stamane danno lunghi 
lesoconli wi disordini e le dimostiazioni 
ieri avvenute Putti si asten„uno dai 
(ommenti il Fokhetto peiò i snjh dolU 
1 onliodimostn/ionc di i libci ili 

A & A n d r e a a V il le 
(S ) Come ero della diiiiostia/innc d ieri 

iciadde questi ni t lo un fatto c'cploieiole 
Alcuni i„noli dicdcio fuo'O il listone della 
i h u s i di S Andu i i Vide pivcsat i A 
lesta pei S C u t no 

L 'ass ' ibs ino del Vescovo 
di Fo l igno 

ROMA 8 ori 12 a. 
l 'S'filiingr 1 oh/Il h 1 P Ile i, n r n-

u n n i vuini a ins ta to un in l induo fuitc-
inento indi/i ito quilc mio e ud ì assassinio 
ili mons Vi scovo di rollano 

Sai ebbe questo presunto ns^assino un 
indmduo il qu ile lu vcdnlo insanguinato 
(la un cantoni io dclh f c innn 

Si conferma che il movente dell'assassinio, 
ó il furto. Mancano al cadavere di S. E. il 
Vescovo un anello di valore una croce ed 
un purlafoglio, ed uu orologio. 

P. BELTRAME Direttore. 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. responsahilo 

WQLIORÀllliENTO FIMZiàR^Oil 
Si È recentemente trovato il vero modo 

|s{iiCcio e 1 sicuro, esente da ogni risclvio,' 
'ppf; migliorare le'proprie finanze: Chi de-
sidora- esparimentarlo faccia sollecitamente 
acquisto di biglietti della 

fflTTERIA NAZIONALE 
autorizzata con legge 24 aprile 1890 
, V ;, ^N. 6824, Serie 3-

Ogni biglietto costa UNA L I R A e può 
vincere tanti premi 

er^oàre lire 400.000 
Le E s t r a z i o n i avranno luogo I r r e v o 

cab i lmon te il 3 1 Agos to e il 3 1 Di 
c e m h r e 1 8 9 2 -

P e r J ' ac i lu i s to doi bigl ie t t i 
Rivolgerzt alia Banca 

F.lii G A S A R E T O di F .co - Gono,vai 
e presio ? prinolpaH 

B a n c h i e r i e Gambio 'valute 
NBI, KEQNO, 

O' AFFITTARSI 
p e r II p r o s s i m o 7 a t t o h r e 

stabile con sottopesta osteria e stallaggio « 
bottega 01,1 ad uso [iizzieagnolo in via Vitto-
no Emanuele al N. aaw. 

Per trattative rivolgersi .al proprietario, i(( 
via ponte Corvo al N, 3719> 



UEh m?ìMWk mun BI PADOVA 
IbodUA ANONIMA C00PBR«IVA1 , 

r .Al ' IM J ' .M'M'XlS ' l l D i ' l 1 V J ì \ ^ U PiOMANA h C O l U ì I b P O N P B W ' I E D E L L A BANCA N A Z I O N A L E 

Situazione flnan/uti.i ii 31 luglio ISUi 

A T T l V I T A P A S S I V I T À 

Numerino »n Cassi l' 
Conti (ìiEiKjjibiìi 1 visti {iiosao nltu Istituti » 

Cambnli ) eudeliti liti tnilicstrp (In oy^ì » 
inportifog a più lungi scaiiciiza » 

Obbhfiî ifim con speciali ^irniii'iu » 
Prestiti liiUiu i i n i i l \Hni?ijéî ti dillo Intiuihz s 
Prestiti Bull onore * 

AalK Illazioni con poliiza f,opr i Y ilori [iiiliW » 
Conti (joucntl girintiti (li Viilon publiiioi » 

iii7,8iaìis 
18l,TIJliO 

ì 1I2,H1 10 
_07li,r.14 18 

n2,)s<isi) 
U7.90UC 

!.,71II0II 

Valori puljlilai i dillo Stato 
girintiti iliilo Stato 
Pioviiionll e Coiituiiili 
cliVerBi 

4J,08I>0« 
J31 ,918 IO 

l,410,li)3 41 
1,J 12,23» !') 

Ji4,184O0 
lib.JSb.SO 

Beni ttabili soao dalla Banca . . J 40,009.00 
Beili immobili pervenuti in pagani. Camb âii f fi f̂L Ĵ:?,fL 

Effetti all'incasso pei .conto terzi . » ,15,311.1)0 
Eletti in sofferenza . . . . . i Ì h 2 ^ t 

Conti Correnti con Baneiie e CorrÌBp. diversi » 118,1123.29 
Conti diversi sotizii speciale claBsiJlcaiSióno » 23ì),134.43 
MobiUo 0 Cosso forti. . . . . •» U.liil.OO 

iBtitutì sub delegati cambio jSigl. Banca Boni. 
Deposjli cauKion. per nippr. Jslituti di eiiii.ss. 

I a cauziono . . . . . 
Depositi] a custodia . . . . 

i in amininistrasione . .. 

Pesi e Spese da liquidarsi aflft jìno dell'esercizio 

msjjod.oo 

letilo I,. 

149,(iS;7 

3,089,431. 

306,01 

174,60» 

8,162,942 

7l,ii88 

46,931 

308,288 

410,011) 

1,909,' 
•130,1103 

I Capitalo sotloB in N 22040 Azioni da 1 bO 

L KisMva osdinana 
» sti lordinam » 
> por oscillazione valori > 

Depositi ( in Conto Corr con Cln ijlies» 
id ì m conio vincolato * 

interesse ( a risparmio » 
Buoni di Cissa nominativi i scadenza fissa » 

Conti Correnti con Banche e Coinspondanti 
divoisi 1 

Conto iuitlilero della Cassi di previdenza » 
Conti diversi senza spi oi ile U issiliiaziono > 
Dlviilendi 1 piglisi > 
Fondo Prestiti fiducnn ai danniggnli dille 

inondazioni. . . . . . > 

Fondo acolta Cambio Biglietti Banca Boni.» 
Bancbe sub rappreBontanti Istituti di emìss. 

Conto Cauzioni . . . . » 

(a cauziono . i 
Depositanti por depositi (a custodia . » 

(in amministraz. • 

Rendilo da liijuidarsi alla fine dell'esercizio . 

HM 08557 
37,889 ')8 
^74,089JO 

'1,719.40! 00 
7b,828,8j 

440,'754 81 
l,l)4,aS110 

b ,«0 «0 
l')0,181 19 
21,081 98 

105,077.111 

798,787.81) 
87,800.00 

023,788.10 

i.iai.ooo 

4bl,0<i 

b,4B0,849 

1,S0'J,728 
210,011 

Bilancio L. lì 9.909,869 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

9 agoslo 1S0S 
A m e z z o d i vero Hi P a d o v a 

Tempo medio di Padotiu itre l a m. 5 s 13 
Tempo medio di Homa ore 12 ra 7 s 40 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c l i e 
aoRUito a l " ftlte2?j» di metr i 17 dal duolo o di 

metr i 30.7 dal livello medio del maro 

7 ago\to 

Baromelr» ,i 0-- imi. 
,Term«in"(rii ceutigi ' , 
jTonsionp del t . i p . ticq. 
ItJiiiidfti re la t iva . . 
iitiP/ioiic liei' volito 
VI liioitaclirl nr.ir.iJel 

\eiiU  
Stati» del cielo . . 

Oio Ore 
" a ' i l . 3pom. 

7G0 6 759.9 
+ 21.0 +27.1 

123 11.7 
86 10 

NNW ESI! 

Ore 
'iljom 

760.9 
+ •.'3 2' 

13 3 
63 
E 

6 I 
l |2cop. l |4cop sei elio 

Padova, 5 agmio 1S9S. 
Il Sinduco II Direttore 
¥. A s t o i n A . S o l d t i 

il'Pt'ésidente • 
D . G O L E T T I 

It coni'ihna 
G. B e l / i n i O, 

Il Cassiere 
B . Z a c c a r i a 

Tutti i giiiwi loriiili dalle ore -lOant. alle 3 poni, la Banca: 
— Accetta DJ5rO,Sm IN HDMEtlAPaO conispondeudo i' interesse 

annuo, netto da Eiecbezza .Mobile, del • 
8 — O]!! ili conto corrente con libretli nominativi ; 
3 ll4 (ijO ili conto vincolato a >ndu meno ili duo mesi; 
4 1[4 0(0 m conto rispavniio cèti libretti noniiiiativi odiil,jiM~ 

tatoro ; 
- Emette DUO.Nl W CAS.SA NIMINAIIVI A SCADENZA BEME-

MINATA flir interesse, netto lii'JUoèlK'Zza Mobile, del 
3 lt2 OiO culi vjflciilo ila i :i li mesi : 
3 3 l 4 Opl . ili •; il l i i i i i - . i ; 
4 — 0;ll » di 18 i 18 mesi 
4 li4 0] 1 t d i l l i I nlChl 

-- Accordi IHlisTlTI e sconti CAMBI VII il fisso del 
0 ll,ì 111» I r gli atltóttt coi s lien/l fini 1 4 mesi 
1 _ 0(0 » . I l 

[ Uj) lei 1 I jovi lo 1 1 j l 1 I U 

4. — Accorda PBESTITI SULL'ONORE soltanto ai soci otrcttivi a-
sfti-itti almeno da due anni ad una dello Societil di Mutuo 
Séócol'BÒ della Città; 

il. - Accorda ANTICIPAZIONI CON POLIZZA da 8 a 180 giorni 
air interesse del 

!) 3|'l OiO sopra Valori piiblilici dello Stato o garantiti dallo stesso, 
0 li4 OTO sopra Valori indnstriali ; • 

11. - Accorda CIIEDITO M CONTO CORRENTE verso deposito .1, 
Valori pnbblici dello Stato o garantiti daUo stesso ; 

7 — ir-cttìi grotiiìlamcnto Asseeni [Mandiitit sopra tutto lo piazzi 
d'Ilalìn: 

S — Ricove Cambiali per l'incasso sopra tutte lo piazze d'Italia, 
I — Riceve in deposito a acmplieo tustodia ed in amministrajiom 

Valori pubblici. Titoli di credito. Manoscritti di valore ed 
Oggetti preziosi i 

jl _ S'incarica deU'acguisto e della vendita di Valori pubblici. 

l ' j l le !) al i t . del 7 lille 9 au t . del 8 
renipei a t u r a mii'-'-iraa = + 28 0 

" iiiimrea = + 17' 7 

S E L V A T I C O 
G u i d a d e l l a C i t t à d i P a d o v a 

L i r e 6 
Vendibile prewio la Tipog. Sacchet to 

S!ONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

iATO DI MEiLUZlO 
cou GLICEKINA ed BP^FOSMTlr 

di CALCE 6 SODA ' 
Tre Tolte più efficace delPollo di fegato sem

plice senza nèssuao dei stioi Incoaveni^nti. 

S A P O R E Q R I i O E ¥ O L E 
FÀGiLE OlGESTiOPIE 

n Minis te io d e l l l n t e r a o con s a » decis ione 16 lug l io 1890, 
eent i to il pa re re d i m a s s i m a del Consìglio Super iore d i Sani tà , 
pe rme t t e la vaud i t a d e l l ' e m u l s i o n e S c o t t , 

Usisi s o l a m e n t e l a g e n u i n o M U D M I O K B S G O f ? 
p r e p a r a t o d a i Chimic i SCOT^T & B O W K B . 

ma SI VENDE IN TUTTE LE FARMACÌE mm 

FERNET-feRANCA 
SFEOIAUTÀ DEI F R A T E L L I BRANCA oi MiLmo 

F o r n i t o r i d e l i a R . C a s a 
i SOLI CSE NE POSSEQOONOJLVm E GENUINO PROCESSO 

M e d a g l i e d ' o r e a l l e Espos iz ion i N a z i o n a l i di Mi lano 1881 e T o r i n o i884 , 
e d a ile Espos iz ion i Un ive r sa l i di P a r i g i 1878, N i z z a i 8 8 3 , A n v e r s a l 8 8 5 , 

Mel fao j rne 1881, S i d n e y 1880, B r u s s e U e 1880, F i lade l f i a 1876 e V i e n n a 1873 
Gran Diploma dt i- grado all'Espoststone di Lontra i888 

Medaglie d^ ore alle Esposizioni di Sarcellona ÌtìH8 « Pangi i889 
Gran Diploma d'Onere - Palermo i892 ~ La pm alta iicoTnpsma 

V mo del l'EI ̂ L'i-IlUA^LA e ili iir{\eiiiio io Uitiif̂ tstidm ed è uiaomundiiio [in clii sodie ILIJIHI inkniiilltnU e 
\cmà ; fiueiìta sua oiiiDiiMbilc e -̂oiprcndonle amne doicbbe 60Ì0 bastare a genertilizzdre V uso ili ([U(s!a Iic\jnda, ed 
ogni fomiglia farebbe bene ad esscme provvista 

Questo liquor., comporlo di ingmlieiiii \(gotdb ii pitnde mescolalo con l'acqua, col selt?, col \tno e rol c<'fTè. -— 
La HM azione piiniialft si è qìjella di coirppjìtìc J'ineuia e l<i àìboìv^ja drl venlurolo, disUmoIìit 1' appetlilo, Fadli'J 
la d^e^tione, e &onnwnieiile iinliiirr^o&o e si rjKiooiTiiiiida alle peiE'<aie sogfiette a (|Uol niak^seie jiiodotto dtillo spleen, 
nonché al mai di Momaco, capoĵ iii e ni.!l rii capo, cau-Hdo d.i caiUvo digesiiom 0 dflioleJ^a. — Mo\ij acucdilau medici 
prefpriswmo già dd lamo tcniio Tu-̂ o de! ÌEIÌNM-HUANCA ad alIii annu 'ooliti a M-endeisi m uiu di E.imil! incomodi 

rffplii p.irnnlifi da cprtific.ili di uldinta nudidie e tU li.ippii"-pnl,iiî e Municipali r Coipi MoialL 

V i a g g i a t o r i p e i V e n e t o s ' g g . L U S a i D E - P R O S P E R I e P O N Z I O B R E G A N K E 

Prezzo 'jOtfégU& ^"anàQ L, 4 = ' Pice«la L. 2 
E s i g e r e s u i r E t k ' i e t t a la Srm. , a s v e r s a l e F R A T E L L I B R A N C A e C . 

ilB^COlQE^ Mimi e Confetti 
C O S T A N Z I autorizzat i a l i - \ e n j i t a dal Mii.iistro 
d e l U n t e r n o (Ramo Sanitario) 

Con ques t i medic inal i si guar i scono, r a d i c a l 
m e n t e in 2 0 3 di j le ulceri in g e n e r e e le gonoree recen t i e c ron iche 
di u r m o e donna, a n c h e le più ot,tinate, ed in 20 0 3o gioim le arenel le , 
brucior i . Russi bianchi e s e g n a t a m e n t e gli s t r ingiment i uretral i di qual 
s iasi d a t a e ciò ora non è l i n v e n t o i e che ' o d c e m a be"s i legali c e r -
tificdti degli esimii medici-chii ui gì M. Gagnoli di Genovai G. Pizze t t i 
di P a r m a ; E . Di T o m m a s o di Napoli e di mol t e altre c e l eb r i t à m e d i c h e 
c h e si emet tono citare per brevità di spazio, n o n c h é ol t re mi l le le t tere 
di r i n g r a z i a m e n t o di amalat i guar i t i , le t tere e certificati visibili, o r ig i 
n a l m e n t e m e t à a Par ig i Boulevard Diderot , 38 e m e t à in Napoli , v i a 
fvergelina 6 , tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in par te f ede lmen te 
t rascr i t te nel la de t t ag l i a t i s s ima i s t ruz ione e h ' è a n n e s s a a dettì m e d i 
cinali . Chi u s a ITniezione, c c n t e m p s r a n e a m e n t e ai Confetti, ot t iene la 
gua r ig ione con sorprendente brevi tà di t empo . 

A cclc ic che ncn r a g g i u n g e s s e r o a c o m p r e n d e r e la v e r a impor
t a n z a di tali a t testat i , m a che pui b r a m a n o guar i r s i u n a volta per s e m 
pre , è da ta facoltà di p a g a r e la cura dopo verificata la gua r ig ione ; m e 
d i a r i e i ra t ta t ive eia ccn^ enirsi d i r e t t amen te ccl l ' inventcre Cos tanz i . 

P r e z z o deir iniezicne L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o. 
P r e z z o dei confetti per chi ncn a m a l'uso dell'Iniezione, scatola d a 5o 
L. 3,80. Si vendono in tutte le buone farmacie del l 'universo. A Padova 

P o n t e S. Giovanni e presso la ^a r inac i a Camuffo Via S. C lemen te , c h e 
n e spedisce anche inprovinci , ' n ca lante a u m e n t o di cent . 75 - E s i g e r e 
sul l 'e t ichet ta di ogni scatola e boccetta la firma autografa in nero d e l 
l ' inventore. , 

IT iriin 

TIPiEMEDlMCEI.MEITO-FiW 

DI GlOYANNl PRATI 
S O N E T T I 

("adova — in-16 — 1892 

Lire 3 

^AIPIIBBLICITI 
ECONOMICA IN ÌV PAGINA 

P E R P E R 

OGNI PAROLA OGNI PAROLA 

( m i n i m o d i C i n q u a n t a C e n t e s i m i ) 

A v e t e a p p a r t a m e n t i , c a m e r e , n e g o z i , l o c a l i d ' c n i s e 
n e r e d ' a f f i t t a r e ? 

A v e t e d a n a r o d a c o l l o c a r e 0 d a m u t u a r e ? 

A v e t e c a s e , f o n d i m o b i l i d a v e n d e r e ? 

A v e t e i m p r e s e o i n d u s t r i e d a r a c c o m a n d a r e ? 

Ricorrete alla PnbòHnlà hconomìca 
c a i é l 1 O o a x n p L a a o » 

È pnu t i l e p r e s e n t a r s i p e r s o n a l m e n t e , p o l e n d o m a n d a r e a m a n 
od a mezzo pos ta le l ' i m p o r t o d e i r m s e r z i o n e . 

CINQUE CENTESIMI P E R PAROLA (mimmo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAMENTO ANTICIPATO 
Rivolgersi d i re t t amente al Giornale di Padova I I C o m u n e 

OTTàlli® 
P r e m i a t a A c i i u a F e r r u g i n o s a e G t x s o s a 

e^icacissima per la cura a domicilio delle malattie 1 '.misnte da impo
verimento 0 difetto del iatioue. Per la quantità di i.^at, acido carlio-
nico, di CUI è riccamente loimta, è mdicatissimo y er itU slomaoln 
deholi e elle r,o;v /lOa^otio soinjortnre e dioerne albe 1 Kcr/ice lennoi-
nose. — A" eccellente e igienica bevanda e si piemie •f'» so/t?, con 
vino, sciioppi, ecc. tanto jiiima, dopo, come dinante il pessto. 

SI può ave> e dalla D i r e z i o n e d e l F o n l a i i i n o d i P e j o » B M S C I A , 
nelle Farmacie e depositi annunciati. 

La Dvezmne V. nO l ì C I l E T T I 

In P A D O V A deposito principale picso la Ditta P i a n o r i e M a u r o 

J^ 

ILLEefi eOMTTftcoi» 
muvvMiVAZxro 

s u l l e l i n e e i e r r o v i a r i e B o l o u n a - V e u e z i a e P a v i a - M o n s c l ì c e 

SCUOLE GNNASIALI E TECNICHE PARE18ÌATE 
B D . K I . K M K I S T A K I I N T É U N K ' ^ ' • 

lìetki annua Lire 500 
Corsi .ifiecial! iin- l'iiiiiiiil'Mmip a tntl i g l ' fc t i tu t i Militari con apponiti 

l'rolc^s^lri. —, Ti:«,uuiif'mo ili liihiitilia ;-.; (Juvc aHe(,tu<i.s8 e, paturuo. = 
reniiiiiienz.-i m cunvii to l i i i d i c i m e s i . = Uniforme alla ber.«agliera. 

P e r pi'ograinnii « .'••('liiaiiriiBiui rivolgeriii al 
H l i T T O R H 

Stabilimento CONTI 
Q u e s t o r i n o m a t o S t a b i l i m e n t o i n t e r a m e n t e r m o n t a l o , e 

c o r r e d a t o d i n u o v e v a s c h e d i a i ; i r m o , i r o v , si a p e r t o c o l 1 5 

m a g g i o , f ó l t o l a d i r e z i o n o >di d i s t i n t i ù s m u M e d i c i , 

C u r e d i a c q u a s a l s o j o d o , b i o m i c h e , s o H i j i O h e - j o J a t e d i 

p r i m a c l a s s e . 

Ciir- di bagni a dcnnici/io 
C O L L A S P E C I A L I T À D E I S A L I D I C A S T H O C A R O 

liUiegabUi r isul ta t i iiellfl sv . ina te inaiiitesia/iom liella soruloin, nelle 
malat t ie dell' appara to u ter ino , naile affezioni leumat iche , nella Isotta, nel 
gozzo,, nella rachi t ide , in molte malat t ie del fpgalo, della milza, nella 
calcolosi biliare, nel calai ro dello s tomaco, della lar inge, dogi ' in tes t i i, 
dei-bronchi , nella sifilide, in molte malat t ie cutaneo 

Clima mito, t r e n t a minut i dalla staziono fe i rovia i ia di Por l i . 

D i r i g e r s i u n i c a m e n t e a l p r o p r i e t a r i o A . C O N T I 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • » • • • • « • « # « • • • • « . • • • • * ^ ^ * * * » » 

Premia ta Fonte ac idu la -Fer rug inos i ! di | 

G3EJL.E3NrTI3NrO I 
, . . I N V A L L E P E J O N E L T R E N T I N O I 

5 Riooa dt ferro o gaz carbonico, la praferHo delle Acque da tavola, unica consigliata $ 
(lei Medici per la cura a domloUlo. f 

DmaiiONa m BUISOIA, Plaiza del Duomo, Palazzo Bevilacqua,— H. GIONA » 

LE ¥ E I I E 
^ PILLOLE 

FUiSATIVE 
01 A. mwm ' 

Kmmmì&m. 

MITI MA EmaACI . 

NON CONTENSONO MINEEALJ. V 

BIMEDIO SICBEO E SENZA EQUALE'^ 

ADOPERATE (lON TANTASOIO. 

PEE Pra DI 4 0 à m ! . 

BADARE AUE IMITAZIONI, 

OUNl BOiTOU POETA LA PIHMA 

R. Moberta ^ Co. 

atl,M Sek J,lip . « un* (Ite ^a. U» 
1. M M . CA ta Sipjaij. Wl, Pali l,«>i 

Prezzo, Lire 1 e 2 la , sca to la . 

H . I t O l B E H l T S •& C o . , 
FARMACIA DELLA L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17. Via Tornabuoni, FIRENZE ; 
'i®« 86-37, Piazza S. Loreazo iu Lucina, ROMA.. 

AGRICOLTORI 
OAIÌBONIFENINA 

? 11 coiioiino chimk'o a n t i s e t t i c o 
pil i n s e t t i f u g o a b i so di t o s t a t i 

' d i o s s a ed c"5lratti di c a t r a m e , 
privilegiato dal li. tìorerno, dotto 

di iliippio plli'lto | i ' ic i l i ' ' / , inte 
lai i t isett ico ed .UIIIIIIII-.M)IIC(); cononnr 'cnnip l f to a T i t o l o g a r a n t i t o . 

Si vendo dai aldine uili V A U D E T T I e P A L E l ' T I , - v i a A l f i e r i 3 , 
T o r i n o , in ciiiipitì distinto m a r c h e . 

A t m l l s i g a r a n t i t a p e r l e p a r l i c o n c i m a n t i 
Rappre^entai i le in Padova : 

Big. BORGllKRIN! - SCARRAHELIN, vi.i l ìpato Pn l lpsnno 

FONTI RA B BI 
Direzione a Depositi p a i o l i p r a n c e ® » » •. 

D A V E R 0 N A ' ' ' 

A c q u a Acidula F e r r u g i n o s a In mig l io re in Eiii'0|ia apiiofiRÌ-itii 

da t u t t i i Medici 

Paco^a, 1892. Frem. Tip. Sacche wo 
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